Il Giornale 20 maggio

L'ippica purtroppo, ormai come il solito si potrebbe dire, è di nuovo in agitazione.

Una forte agitazione ed una preoccupazione che ha portato tutte le categorie dei trotto, a proclamare uno sciopero dei partenti, fortunatamente rientrato per il momento anche se con qualche difficoltà in più del necessario.

Direi che stiamo ballando su più fronti. Causa delle maggiori preoccupazioni, ed anche motivo della dichiarazione d'astensione poi rientrata, il fatto che sino ad oggi il Parlamento non ha provveduto alla conversione in legge del decreto in fase di scadenza che, ove non convertito decadrebbe inesorabilmente, mandando a gambe all'aria, il pur doloroso sacrificio fatto dalla collettività ippica, al fine di salvare i concessionari della rete di raccolta esterna, con un generoso sconto ed una dilazione pluriennale senza aggravio d'interessi.

Ma, come si usa dire: meglio un cattivo accomodamento che una causa vinta.

Il secondo aspetto di grave disturbo, è ad oggi, la ritardata corresponsione di pane dei premi, sia ai proprietari che agli allevatori, per problemi di cassa indirettamente connessi all'approvazione del decreto di cui sopra.

Il nostro ministro Gianni Alemanno, si è trovato a combattere una doppia battaglia, quella sulle quote latte e quella del decreto Unire. Ad un certo momento è apparsa all'orizzonte addirittura l'ipotesi di una crisi in seno al governo, poi fortunatamente il clima si è rasserenato, grazie anche e soprattutto alla "grinta"e determinazione, dimostrata come sempre dal nostro ministro, ed ora pare che entro questa settimana, con una convocazione ad hoc il parlamento convertirà in legge il decreto che a noi sta a cuore.

Il direttore generale Dottor Panzironi, ottima spalla del ministro anche in questa vicenda, per la sua parte ha provveduto in una qualche maniera allo sblocco della strettoia finanziaria, ricorrendo, a quanto pare, ad un'anticipazione da parte della Cassa Depositi e Prestiti, che permetterà da ieri, lunedì, di fare ripartire regolarmente i pagamenti in ritardo, nella attesa dell'arrivo dei flussi derivanti dalla conversione definitiva in legge del decreto.

Voci di corridoio, ben informate mi dicono che, nel deprecato caso di non approvazione del decreto, per problemi legati all'assenza dei parlamentari (le camere sono chiuse per la campagna elettorale), il governo farebbe ricorso ad una "leggina tecnica", che salvaguarderebbe gli effetti del decreto non convertito per gli atti compiuti in forza dello stesso, da qui ritengo il ricorso all'anticipazione di cui sopra. Bravo Panzironi!
Sono stato tra i promotori ed i firmatari, della dichiarazione d'astensione dei partenti, ma davanti ad atri concreti che dimostrano buona volontà e buona fede, ma anche e soprattutto davanti ad una dichiarazione, dì gran garbo e responsabilità, rilasciata dal neo presidente Unire Avv. Roberto Baldassarri, che vorrei riportare integralmente: "Come primo atto, voglio sperare che la categoria del trotto, su questa nomina, ripensi all'idea dello sciopero di lunedì. Vorrei incontrarli al più presto", mi pare non vi era altro da fare che sospendere tutto ed aspettare di incontrare il presidente,nei tempi e nei modi che riterrà opportuno.

Per questo mi sono fortemente adoperato per sospendere ogni agitazione, anche se, devo lamentare una qual certa sordità e difficoltà da parte d'alcuni colleghi, rappresentanti d'altre categorie, di afferrare il fatto nuovo, la partenza dell'iter per la nomina del nuovo consiglio, che dovrebbe portare ad una gestione meno affannosa e più pronta ad approntare programmi di lungo respiro. Cosa non sempre facile in una situazione come l'attuale, dove la gestione è in continua fibrillazione per cause a volte, come in questo ultimo caso, che nulla ha a che vedere con l'ippica. Bell'Avvocato Baldassarri si era molto sentito parlare in questi ultimi tempi, ma la gradita sorpresa di un professionista che ha già alle spalle una forte esperienza d'Enti pubblici, ci pare di buon auspicio per potere iniziare una fattiva e proficua collaborazione, nell'interesse generale. Mi auguro quanto prima di potere personalmente conoscere 11 nuovo presidente che mi pare partito con il piede giusto e che troverà certamente in noi allevatori la massima disponibilità a dare un contributo di collaborazione, come sempre abbiamo cercato di dare, anche se qualche volta abbiamo  trovato interlocutori sordi alle

nostre domande, siamo certi che così non sarà con il nuovo presidente, al quale diamo il benvenuto nella gran famiglia ippica.

Ernesto Cazzaniga

PS: sei autorizzato a togliere il: "Bravo Panzironi!" io lo lascerei, vedi il capannone di settimo, vedi la diminuzione del 3% che non c'era, vedi i cinque miliardi che ci ha dato in più. 

Ciao Franco
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(leggina tecnica)), che salvaguarderebbe gli effetti del decreto non convertito per gli atti compiuti in forza dello stesso, per tal motivo ritengo il ricorso all'anticipazione di cui sopra non male come pensata, bravo Panzironi! Io sono stato tra i promotori e i firmatari della dichiarazione d'astensione dei parenti, ma davanti ad atti concreti che dimostrano buona volontà, oltre che, soprattutto, a fronte …….SEGUE

